
Comune di Sondrio

SERVIZIO SOCIALE - PDZ

Determina N. 395

Registro Generale N. 1305

Sondrio, li 23/11/2022

OGGETTO: ESECUZIONE LAVORI DI PUBBLICA UTILITA’ AI SENSI DEGLI ARTT. 186, C. 9 BIS
E 187 C. 8 BIS DEL DECRETO MINISTERO DELLA GIUSTIZIA DEL 26/03/2001 E
DELL’ART. 168 BIS DEL CODICE PENALE (MESSA ALLA PROVA).

IL DIRIGENTE REGGENTE DEL SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA

Vista la deliberazione della G.C. n. 213 del 28.10.2020 avente per oggetto: “Approvazione
schema di convenzione per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai sensi degli artt. 186,
c. 9 bis e 187 c. 8 bis del decreto Ministero della Giustizia del 26/03/2001 e dell’art. 168 bis del
codice penale (messa alla prova)”;

Vista la convenzione per lo svolgimento dei lavori di pubblica utilità tra il Ministero della
Giustizia – Tribunale di Sondrio - ed il Comune di Sondrio sottoscritta in data 20/11/2020;

Vista la ns. nota prot. 6051 del 11/02/2021 con la quale veniva rilasciato nulla osta ad ospitare
per lavori di pubblica utilità la persona in esso indicata (n. 2 del registro cronologico domande
LPU pervenute);

Richiamata l’ordinanza del Giudice del Tribunale di Sondrio del 12/07/2022 di sospensione del
procedimento con messa alla prova emessa nei confronti del soggetto soprarichiamato;

Vista la nota dell'UEPE di Como del 21/09/2022 (ns. prot. 32494/2022) che condanna il
predetto allo svolgimento di n. 90 ore di lavori di pubblica utilità;

Visto l’art. 54 D.lvo 274 del 28.08.2000 nel quale viene previsto che “l’attività viene svolta
nell'ambito della provincia in cui risiede il condannato e comporta la prestazione di non più di
sei ore di lavoro settimanale, da svolgere con modalità e tempi che non pregiudichino le
esigenze di lavoro, di studio, di famiglia e di salute del condannato. Tuttavia, se il condannato lo
richiede, il giudice può ammetterlo a svolgere il lavoro di pubblica utilità per un tempo
superiore alle sei ore settimanali”; “la durata giornaliera della prestazione non può comunque
oltrepassare le otto ore; ai fini del computo della pena, un giorno di lavoro di pubblica utilità
consiste nella prestazione, anche non continuativa, di due ore di lavoro”;



Atteso che la pena verrà scontata in giorni quindici a decorrere dal 12/12/2022 e sino al
03/04/2023 come da scheda agli atti;

Atteso che tra le attività non retribuite a favore della collettività, ai sensi del D.M. 26.03.2001 e
dall’art. 186 del C.d.s, rientrano le prestazioni di lavoro per finalità di protezione civile, di tutela
del patrimonio ambientale e culturale, ivi compresa la collaborazione ad opere di prevenzioni
incendi, di salvaguardia del patrimonio boschivo e forestale, di tutela della flora e della fauna,
di manutenzione e decoro di beni del patrimonio pubblico ivi compresi giardini e parchi, di
prevenzione del randagismo degli animali, custodia dei musei, gallerie o pinacoteche;
prestazioni di lavoro pertinenti la specifica professionalità del condannato; prestazioni nel
campo della sicurezza e dell’educazione stradale (prioritarie per le ipotesi di cui al citato art.
186 C.d.s.);

Rilevato che l’interessato ha espresso disponibilità all’esecuzione della pena, presso il servizio
convenzionato denominato “Im mensa” con le modalità indicate nella scheda dallo stesso
sottoscritto e che si trova conservata agli atti;

Preso atto che di quanto sopra, unitamente ai dati anagrafici del condannato, si è dato atto
nell’apposita scheda conservata agli atti che viene sottratta all’accesso agli atti in ottemperanza
alle normative che regolano la privacy;

Dato atto che l’interessato ha sottoscritto l’autorizzazione al trattamento dei dati personali;

Richiamati:
- l'art. 107 del decreto legislativo n. 267/2000;
- l'art. 191 del decreto legislativo n. 267/2000;

Dato atto della competenza alla sottoscrizione del presente atto come da delega dirigenziale
provv. n.3/2022/UP valida fino al 31.12.2022;

Verificata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del
d. lgs. n. 267/2000 espressa con la sottoscrizione dell’atto stesso;

DETERMINA

1) Di approvare la parte narrativa del presente atto che, interamente richiamata, forma
parte integrante del presente dispositivo;

2) Che l’interessato, come meglio identificato nella scheda agli atti ed i relativi atti istruttori,
presterà la propria attività lavorativa in relazione alla pena richiamata in premessa con le
modalità sopra indicate;

3) Che il lavoro di pubblica utilità avrà inizio solo a seguito della regolarizzazione della
posizione assicurativa del condannato ai sensi art. 6. della convenzione per lo
svolgimento dei lavori di pubblica utilità tra il Ministero della Giustizia – Tribunale di
Sondrio - ed il Comune di Sondrio in data 20/11/2020 e previa comunicazione di questo
Comune al condannato;

4) Che l’interessato verrà adeguatamente istruito sulle mansioni da svolgere e sulle
modalità di loro esecuzione con questo compreso ogni riferimento al rispetto della



normativa sulla sicurezza negli ambienti di lavoro e risponderà ai comandi ed
all’organizzazione del lavoro che gli verranno comunicati da apposito referente del
servizio convenzionato “Im mensa” che avrà cura di predisporre il foglio di presenza,
nonché di segnalare eventuali violazioni degli obblighi del lavoratore secondo l’art. 56 del
D.Lgs. 274/2000 (se il condannato, senza giustificato motivo, non si reca nel luogo dove
deve svolgere il lavoro di pubblica utilità o lo abbandona o si rifiuta di prestare le attività
di cui è incaricato, etc.);

5) Di precisare che l’attività di pubblica utilità viene svolta in favore della collettività e che,
conseguentemente, è fatto divieto all’Amministrazione di corrispondere al lavoratore una
retribuzione in qualsiasi forma;

6) Di comunicare il presente atto:
- all’ufficio Personale, unitamente alla scheda personale, per l’apertura delle posizioni

assicurative;
- all’associazione Amici di vita nuova, ente gestore Mensa del povero, per

l’esecuzione di quanto di competenza;

7) Di inviare la presente all’ufficio segreteria che provvederà a numerarla nel registro
generale, conservarla nell’archivio e inoltrarla:
- all’ufficio messi per la pubblicazione all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi;
- al servizio proponente.

per IL DIRIGENTE REGGENTE DEL SETTORE
SERVIZI ALLA PERSONA

Il Responsabile del Servizio Piano di Zona
(Dr. Luca Verri)

Firmato digitalmente


